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08.04.12

POVERA CHIIESA !

Letta sul Corriere della Sera di domenica 8 aprile (Pasqua):

"I gay sono destinati all'inferno".

Questa frase e altre analoghe sono state pronunciate durante l'omelia del Venerdì Santo dal Vescovo spagnolo, nella cattedrale di Madrid, Juan Antonio Reig Pla.

L'omelia era trasmessa in diretta dalla Tv spagnola; quindi possiamo immaginare la ripercussione su tutto il territorio nazionale.

Il Vescovo non ha trovato altro di meglio, durante la celebrazione del Venerdì Santo, dopo aver letto la Passione del Signore, che alzare la voce contro omosessuali e prostitute.

Bravo! Finalmente uno che "parla fuori dei denti"! Sarebbe stato molto meglio, comunque, se quelle parole non fossero proprio uscite dai denti... ma purtroppo le pensava e chissà quante volte avrà espresso il suo pensiero in simili occasioni.

Visto che era in argomento (perchè il Venerdì Santo si presta proprio a queste riflessioni sulla omosessualità), il Vescovo ha fatto una puntatina anche sulle "giovani donne che scegliendo di abortire distruggono se stesse".

Nella foto, che il Corriere della Sera inserisce maliziosamente, si nota come siano tutti attenti ad ascoltare l'omelia; in prima fila, ben schierati e composti si vedono alcuni ragazzi e inservienti (chierichetti), e più sullo sfondo, tanta gente semplice che dalle parole del Vescovo avranno finalmente capito come si fa a diventare omosessuali e quanto possa essere interessante e piacevole la trasgressione.

Secondo il Vescovo spagnolo (neppure in Spagna i cattolici sono messi troppo bene se hanno Pastori del genere!) questi omosessuali "sono persone che fin da piccole pensano di essere attratte da altri dello stesso sesso (ma guarda che scoperta! Non ci avevo pensato !) e a volte per comprovarlo si prostituiscono o frequentano club di omosessuali (come poi il Vescovo sia così informato sulla vita privata o notturna degli omosessuali, mi fa sospettare che abbia un'esperienza di prima mano, praticamente diretta!  O sono malizioso a pensarlo?).

Comunque, il Vescovo, alla fine della sua requisitoria, conclude con la sua parola "infallibile" di successore degli Apostoli (i quali non sempre sembrano ben rappresentati): 

"Vi assicuro che finiranno all'inferno!"

Un giorno Gesù in realtà ha detto: "Vi assicuro che le prostitute vi passano davanti ed entrano nel Regno dei cieli" (Matteo 21, 31).

Conoscendo che nella Chiesa sarebbero sorti Vescovi come Juan Antonio Pla, Gesù ci ha immunizzati in anticipo.

Comunque, notizie come questa mi provocano una profonda tristezza e rabbia: qualcuno nella Chiesa, che si dichiara successore degli Apostoli, quindi con autorità e autorevolezza trancia sentenze di questo tipo mandando all'inferno le persone.

Ma se Gesù è venuto a salvare tutti!

O ci sono degli esclusi di cui Gesù non ha parlato per pudore?

Ma che cosa ha capito di Dio e del Messaggio di Gesù, questo pover'uomo !?

E proprio durante l'omelia della Passione del Signore; non aveva altri argomenti o riflessioni più consone alla circostanza del Venerdì santo?

Non poteva, per caso, accennare a un Figlio di Dio che liberamente aveva offerto e sacrificato se stesso per amore del Padre e di un Dio Padre che tra noi e il Figlio, ha preferito "salvare" noi e lasciare morire il Figlio ?

E questo Vescovo non ha trovato altro di meglio che mandare all'inferno omosessuali, prostitute, donne...  e perchè no anche drogati, carcerati, zingari, cartomanti, malati mentali, handicappati, preti pedofili, preti simoniaci, ebrei, musulmani, Vescovi, Cardinali e Papi senza fede o sciocchi o con il culto della personalità ?...

Capiamo perchè Papa Benedetto sia preoccupato per questa Chiesa e "del marciume che vi si annida".

D'altra parte è stato questo Papa o il suo predecessore a ordinare Vescovo un tipo così:  nove Vescovi su 10 presenti e opranti nel mondo cristiano cattolico, sono di cultura e di mentalità analoga a quella del Vescovo di Madrid (che oltretutto non è l'ultima o la più piccola comunità della Chiesa cattolica). 

Per inciso vorrei esprimere un pensiero personale a proposito della omosessualità.

Perchè gli omosessuali dovrebbero meritare, secondo una certa parte di Chiesa o di fanatici integralisti, la condanna o addirittura l'inferno?

Solo perchè uno nasce mancino, vuol dire che vale meno o è anormale, o ha qualcosa che geneticamente lo rende inferiore di un altro che scrive con la destra?

A volte i mancini sono dotati di valori e qualità che non hanno coloro che scrivono con la destra; spesso sono degli artisti, poeti, musicisti, schermidori provetti, ecc... 

Se una persona nasce omosessuale, per il fatto che gli omosessuali siano in minoranza rispetto agli eterosessuali (ipotizziamo)... con questo significa che sono anormali, contro natura, più cattive degli altri, sono persone che merita la condanna?

Ma cosa stiamo dicendo?

Perchè la persona omosessuale non può amare? Non può fare il bene?, Non può aiutare un'altra persona a vivere in serenità la propria affettività ? 

O non è piuttosto perchè nella nostra cultura c'è ancora un retaggio di fanatismo, di sessuofobia, di integralismo, di maschilismo, di orgoglio per la razza, di paura del diverso, di razzismo ?

Le persone che sono in grado di amare e dare affetto, meritano rispetto, anche se non è l'amore che vorremmo noi !

Nella Chiesa Austriaca, per esempio, centinaia di preti  stanno dando vita a una forte contestazione, coinvolgendo le comunità cristiane, una cosa che non si era mai verificata prima nella Chiesa cattolica. Anche questa contestazione della base preoccupa il Papa.

I preti austriaci contestano la Chiesa: Gerarchica, autoritaria, maschilista, poco aperta allo Spirito Santo e al Concilio, tradizionalista, senza respiro, stantia, retrograda, incapace di dare le risposte all'uomo di oggi e alle nuove istanze sociali, poco profetica, sempre in appoggio al sistema politico dominante e scarsamente coerente con i valori del Vangelo (naturalmente si parla della Chiesa austriaca...  perchè in Italia la Gerarchia ... è tutt'altra cosa, naturalmente!)

Nella Chiesa nessuno cristiano, nessun teologo, nessun prete può esprimere un pensiero teologico o indicare una linea morale o disciplinare difforme da quella ufficiale indicata dal Papa; solo il Papa può parlare e decidere.... non lo possono fare neppure i Vescovi dei vari Paesi, se non tenendosi sul vago, non lo possono fare i sacerdoti e ancor meno viene ascoltata la comunità, che non ha alcuna voce e nessuna autorizzazione, anzi viene sistematicamente smentita e zittita se qualche voce laica si alza a contestare o a prospettare linee teologiche o morali diverse.

In questi giorni (dal 13 al 16 aprile) le Chiese del Triveneto (Vescovi, preti, religiosi, suore, laici, comunità cristiane, ecc...) si incontrano ad Aquileia per una dialogo di fraternità e di approfondimento della fede.

Dovrebbero studiare la situazione della Chiesa nel Veneto, tentando di dare alcune risposte alle istanze che sorgono dalle comunità: sulla famiglia, sul lavoro, sulla crisi sociale, per una nuova forma di catechesi, per venire incontro ai giovani e alle nuove problematiche sociali e culturali...

Non mi aspetto miracoli... perchè temo che il dialogo sia condizionato o bloccato; e le nuove proposte potrebbero essere ancora quelle dettate dalla Gerarchia... e quindi vecchie e non rispondenti alle attese....


Se i Vescovi ad Aquileia avranno il coraggio di lasciarsi guidare dallo Spirito di Dio e dal Vangelo e non dal Codice di Diritto canonico o dalla Tradizione, o dalla paura o dal rispetto riverenziale verso Roma... forse allora e solo allora sentiremo una Chiesa che sta camminando con noi, avvertiremo la vicinanza alle problematiche giovanili, della famiglie, di chi lavora e del mondo degli anziani... perchè la Chiesa non è un'altra cosa rispetto alla vita quotidiana della gente... la Chiesa deve essere vicina e solidale (non a parole) con la dura realtà che stiamo vivendo in questa crisi economica.

Non mi attendo miracoli da Aquileia.... ma un piccolo spiraglio di speranza, vorrei augurarmelo !

Come non è detto che lo Spirito Santo si senta coinvolto dentro una Chiesa che da secoli ha preso le distanze da Lui e agisce nonostante Lui...

Non c'è dubbio che la Chiesa di Cristo è viva e cresce, ma potrebbe non essere quella rappresentata dalla Chiesa Istituzione Gerarchica; ma potrebbe esserci un'altra Chiesa, quella composta da tutte quelle persone che nel mondo, battezzati o meno, sono oneste, si comportano secondo coscienza, fanno il loro dovere, danno una mano e fanno carità, aiutano il prossimo, cercano di migliorare quella piccola parte di mondo che li circonda, che se hanno un Dio si rivolgono a Lui per tenersi umili e prendere coraggio e forza per continuare a fare il bene... questa Chiesa esiste certamente.... ed è su questa Chiesa che lavora lo Spirito santo, perchè è l'unica che Gli dà spazio e Gli permette di agire.
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